
Amazzonia 
Pei: spediamo 
le cartoline 
dell'Espresso 

••ROMA, La segreteria na­
zionale del Pei ha Inviato una 
lettera al direttore del settima­
nale "L'Espresso. Valentin! e 
al presidente del Wwf Pratesi 
con la quale da la propria 
adesione alla campagna per 
la salvezza dell'Amazzoni». Il 
Pei invita pertanto 1 suol Iscritti 
ed eletton ad Inviare le cartola 
ne contenute nel numero del­
la rivista di questa settimana 
alla presidenza del Consiglio. 

•CI pare giusto - sostiene la 
segreteria del partito comuni­
sta - che I difensori della ra­
zionalità e della civilizzazione 
umana della terra, che stanno 
dando battaglia In Amazzo­
nia, gli Indlos, ricevano una ri-
aposta razionale e civile dagli 
uomini di quei paesi sviluppati 
che stanno contribuendo in 
modo determinante alla deva-
Dazione del pianeta, a quel 
monumento alla stupidita rap­
presentato dal taglio della fo­
resta, vera e propria amputa­
zione del polmoni del mon­
do». 

Le imprese italiane Impe­
gnate in Brasile sono molte: il 
governo, secondo li Pel, ha il 
dovere di (are una ricognizio­
ne, dandone informazione, 
sulle loro attività, sul contribu­
to effettivo che esse danno al­
lo sviluppo di quel grande 
paese, e sull'Impatto ambien­
tale che provocano. Ma non 
basta, Dice il Pel' "Bisogna ro­
vesciare l'assurdo rapporto 
Istauratosi tra paesi ricchi e 
paesi poveri. Non è immagi­
nabile strozzare i paesi poveri 
col laccio del debito estero, 
imporre dipendenza, sottosvi­
luppo, fame, e pretendere po­
litiche di salvaguardia ecologi­
ca». Da parte sua 11 partito co­
munista insieme alla Sinistra 
indipendente ha presentato in 
Parlamento una mozione sul-
"Amazzonia 

Infine il Pel sostiene la ne­
cessità di una straordinaria Ini­
ziativa di tulle le forze della 
politica e della cultura e una 
straordinaria mobilitazione 
dell'opinione pubblica, nel 
nostro e negli altri paesi. 

In commissione alla Camera la legge per punire i dipendenti pubblici inadempienti 

Manette agli assenteisti? 
Manette agli assenteisti della pubblica amministra­
zione? Lo slogan che rimbalza da Montecitorio (una 
proposta di legge in questo senso è da oggi in di­
scussione in commissione Giustizia) è in grado di 
far correre brividi nella schiena a più d'un impiegato 
pubblico. E magari di far fregare le mani a qualche 
cittadino deluso dalla burocrazia. Ma sono in molti 
in Parlamento a non credere a simili semplificazioni. 

GUIDO DELL'AQUILA 

• ROMA, Se la pubblica am­
ministrazione non funziona, 
provvedimenti vanno presi. E 
di diverso segno. Ma afferrare 
un unico corno del problema, 
inasprendo le sanzioni penati 
nei confronti dei dipendenti è 
una scorciatoia di basso profi­
lo che rischia di avere come 
unico effetto quello di solleva* 

re i governi e le loro maggio­
ranze dalle rispettive pesanti 
responsabilità Lo sostiene 
/urna Fmocchiaro, membro 
comunista della commissione 
Giustizia che « accinge a oc­
cuparsi «ufficialmente» della 
questione sulla base di un do­
cumento redatto dal democri­
stiano Enzo Nicotra che unifi­

ca e sintetizza vane proposte 
dei gruppi della Camera e un 
disegno di legge del guardasi­
gilli Giuliano Vassalli. Qualche 
articolo di stampa e alcune di­
chiarazioni dello stesso Nico­
tra hanno contribuito a canea-
re l'argomento di attese emo­
tive e di paure irrazionali che 
sarebbe bene ncondurre alla 
loro giusta dimensione. Cerca 
di farlo la Fmocchiaro dopo 
aver richiamato i tre punti car­
dine di questa proposta. Ecco­
li Primo, il dipendente che si 
assenta indebitamente dal la­
voro causando danni e disfun­
zioni del pubblico servizio vie­
ne punito con l'arresto fino a 
tre anni, secondo, il pubblico 
ufficiale che nfiuta di compie­
re un atto del suo ufficio che 
dev'essere compiuto senza ri­
tardo è punito con la reclusio­

ne da sei mesi a due anni, ter­
zo, se entro 30 giorni dalla ri­
chiesta del cittadino non vie­
ne compiuto l'atto ammini­
strativo, il responsabile pud 
essere condannato fino a un 
anno di carcere 

«il mio parere - dice la de­
putata comunista - è che que­
sta impostazione sia sbagliala. 
Stiamo discutendo la riforma 
dei reati contro la pubblica 
amministrazione e vi riscon­
triamo un eccesso di sindaca­
to penale originato dal fatto 
che i controlli amministrativi o 
non funzionano o non si fan­
no funzionare II punto allora 
non può essere quello di allar­
gare ancora l'ambito del con­
trollo giudiziario», 

In sostanza, sarebbe come 
dire io governo non riesco a 
far funzionare la macchina 

statale, ci pensi il giudice 
«Proprio cosi E mi terroriz­

za, tra l'altro l'idea della va­
langa di esposti, fondati o me­
no, che arriverebbero negli uf­
fici giudiziari già sovraccarichi 
di lavoro». 

E allora la chiave di un in­
tervento prepositivo quale 
può essere7 

•L'unica praticabile: far fun­
zionare i controlli amministra­
tivi E qui i governi debbono 
assumersi per intero te loro re­
sponsabilità». 

Tra l'altro nell'attuale ordi­
namento è gii previsto il car­
cere per gli assenteisti. 

«L'assurdo è proprio questo. 
Si scopre l'acqua calda. Per la 
truffa ai danni dello Stato scat­
tano già oggi gli estremi pena­
li. Quel che occorrerebbe in­
vece è fissare un limite tempo­

rale dal momento della nchie-
sta del cittadino (come si e 
fatto per la legge sul'a respon­
sabilità civile dei magistrati) 
per riconoscere con facilita 
l'esistenza del reato di omis­
sione di atti d'ufficio» 

A bocciare la proposta Ni' 
cotra sono stati ten anche i 
sindacati. La funzione pubbli­
ca Cgil ha criticato in un do­
cumento la prospettiva affac­
ciata dal parlamentare de E 
non certo - recita la nota -
•per eccesso di indulgenza 
verso il pubblico dipendente*. 
Il fatto è invece «che vengono 
studiati espedienti demagogici 
quando potrebbero essere be­
nissimo applicate te norme 
esistenti che vanno da! licen­
ziamento alla ntenuta di parte 
dello stipendio, ai provvedi­
menti dlsciplinan». 

Polemiche per la macabra decisione del comitato di gestione della Usi 

Bracciano avrà un cimitero per i feti 
Il colpo di mano dei crociati antiabortisti è arrivato 
in un lampo. Il comitato di gestione della Usi 22 di 
Bracciano ha dato il via libera alla circolare del mi­
nistra Donat Cattiti che rende obbligatorio seppellire 
i prodotti abortivi. Tutti, anche gli embrioni sotto i 5 
mesi, I solerti difensori della vita non sono i primi: 
un cimitero per i feti c'è già ad Ascoli, l'altro l'avreb­
bero voluto un anno fa a Civitavecchia. 

MROMA. Di sappiano, in 
gran segreto, coperti da un or­
dine del giorno che prean­
nunciava emergenza mense, 
hanno tirato ruoti l'antico lu­
gubre assillo. Punire le donne, 
colpevolizzarle, in nome della 
vita che osano non mettere al 
mondo. Il comitato di gestio­
ne della Usi RM 22 ha rispol­
verato la litania luttuosa, sven­
tolando sepolcri per i feti mai 
nati. Tre democristiani, tra cui 
Il presidente della Usi, Sante 

Esigibile, e la rappresentante 
socialdemocratica, contran I 
socialisti, hanno dato il loro 
placet alla circolare del mini­
stro Donat Cattln. Quella del 
16 marzo '88 che rende obbli­
gatorio seppellire I leti. Tutti, 
anche gli embnonl sotto i cin­
que mesi. 

•Degna sepoltura, sepoltura 
santa» hanno invocato i novel­
li crociati. E per realizzare 
l'auspicio hanno deciso di 
scendere in campo diretta­

mente. Consigleranno a tutte 
le donne che scelgono di in­
terrompere la gravidanza, di 
seppellire l'embrione Occor­
re rivalutare la figura umana 
del feto • ha spiegato il presi­
dente della Usi Sante Esigibile 
- e assurdo che possa essere 
gettato, come purtroppo acca­
de anche se la legge lo vieta1, 
nelle fogne o addinttura nei 
water*. 

La legge già prevede la se­
poltura dei feti oltre le 20 setti­
mane, hanno ricordato gli ze­
lanti tutori della vita e della 
morte, e il corollario etico e 
morale coerente non può es­
sere che l'estensione anche ai 
prodotti abortivi sotto i cinque 
mesi. La donna che decide di 
abortire, di interrompere una 
gravidanza non desiderata, 
dovrà subire questa inaudita 
violenza oltre il suo indicibile 
dramma? Hanno .pensato a 
tutto. Chi non sarà d'accordo 

Polesine inquinato 
144 industrie 
sono fuorilegge 
La Regione Veneto ha chiesto ufficialmente la di­
chiarazione di stato di calamità per il Polesine e 
Chioggia, senza acqua ormai da 4 giorni per l'in­
quinamento dell'Adige. Il pretore dì Rovigo ha 
pronte comunicazioni giudiziarie per aziende e 
amministratori di Rovereto, dove 144 Industrie sca­
ricano nel fiume senza depurazione. Cgil-Cisl-Uil a 
convegno sull'inquinamento del bacino padano. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHIUtAltTOItl 

••ROVIGO Al quarto atomo 
di astinenza forzata dall'ac­
qua potabile per oltre 
200.000 persone, la giunta re­
gionale del Veneto ha uffi­
cialmente chiesto *che venga 
dichiarato lo stato di calami­
tà» per le zone i cui acque-
dotti non possono più prele­
vare acqua da un Adige su-
perinqumato Chioggia e 25 
comuni del Polesine, Rovigo 
compresa La richiesta è ac* 
compagnata da un lungo 
elenco di interventi d'emer­
genza necessari, dei quali si 
chiede il finanziamento baci­
ni di accumulo, nuovi filtri di 
depurazione alle prese degli 
acquedotti, pozzi alla ricerca 
di falde, potabili*-*aton mobi­
li, connessioni con altri ac­
quedotti vicini II costo globa­
le è di 23 miliardi II ministro 
per la Protezione civile Vito 
Lattanzio risponderà entro un 
paio di giorni U dichiarazio­
ne di calamita naturale è sta­
ta pure chiesta da Cgil-Cisl-
Uil, dai he nitori comunisti ve­
neti, dalla presidenza dei de­
putati comunisti e dal Pel pò-
tesano, che ha organizzalo 
una manifestazione per ve­
nerdì a Rovigo (sabato ce ne 
!>ara un'altra o Rovereto). 

Il Pel propone però anche 
altri interventi ridurre del 7096 
il costo dell'acqua erogata, 
che serve solo a lavarsi, rim­
borsare i cittadini delle spese 
sostenute per l'approvvigio­
namento, istituire servizi di 
assistenza per anziani e ina­
bili. Ancora, chiusura di tutti 
gli scarichi irregolari in Adige, 
dimissioni del presidenti di 
presidi multizonall e degli ac­
quedotti di Rovigo e dell'Alto 
Polesine, plano di risanamen­
to del ministero per l'Am­

biente per il bacino idrico 
dell'Adige. Infine, un'inchie­
sta ministeriale «sui colpevoli 
ritardi della magistratura di 
Trento nel perseguire gli in-
quinantori». 

Siamo al capitolo giudizia­
rio, Il pretore di Rovigo Giam­
paolo Schiesaro avrebbe 
pronta una raffica di comuni­
cazioni giudiziarie per indu­
strie ed amministratori pub­
blici di Rovereto, sindaco in 
lesta, dopo avere ricevuto dai 
carabinieri del nucleo ecolo­
gico un rapporto sui 45 km 
trentini dell'Adige* 25 immis­
sioni inquinanti individuate, 
144 fabbriche della zona In­
dustriale di Rovereto che sca­
ricano in Adige senza depu­
razioni o pretrattamenti, Il 
sindaco della citta, Renzo Mi-
chehni, de, continua però a 
difenderle* «A noi non risulta­
no inquinamenti A maggio 
avremo finalmente anche il 
depuratore e la rete fognaria 
della zona industriale*. Mi-
chelmi oggi sarà a Rovigo per 
incontrare il collega Carlo 
Piombo: «Vengo per ascolta­
re, spero che non mi mangi* 
no vivo*, ironizza Piombo, 
dal canto suo, ha già più vol­
te accusato un'industria di re­
sine di Rovereto, la Sirie, 56 
dipendenti, il cui titolare, Ma­
no Zadra, ribatte «Noi siamo 
a posto. Chiamerò un esperto 
ad esaminare i nostri scari­
chi, e se le sostanze non 
coincidono con quelle trova­
te a Rovigo denuncerò quel 
sindaco» 

Ironia della sorte* proprio a 
Rovigo è iniziato ien il conve­
gno Cgìl-CW-Uil. organizzato 
da tempo, su «Risanare il Po, 
salvare l'Adnatico». Lo con­
clude oggi Emilio Gabaglio. 

• I ROMA. La Camera non ha 
discussa di affettività dei mi­
norenni; l'articolo 4 del testo 
di legge sulla violenza sessua­
le, già accantonato in prece­
denza, per decisione della 
presidente lotti ien è stato rin­
viato alla fine del dibattito. 
Sicché questo punto, caldo a 
causa del dissidio che la De 
manifesta verso il testo appro­
vato in commissione, resta 
una mina potenziale Monte-
citono ha invece approvato a 
massiccia maggioranza (265 
si contro 77 no) l'articolo 8: 
punisce con la reclusione fino 
a tre anni chi fa «intenzional­
mente assistere* un minore di 
anni 14 ad atti sessuali. Nel 
vecchio articolo 530 del codi­
ce penale si chiamava «corru­
zione di minore» ed era puni­
bile solo se il minore non n-
sultava «già corrotto». Questa 
legge abroga - grazie a Dio -
tale dicitura L'obiezione -
sconfitta - dei verdi, dei missi­
ni, del radicale Melimi, che 
hanno combattuto a suon di 
emendamenti, è che la norma 
approvata finirà per punire 
non solo chi cerca il piacere 
morboso del sesso praticato 
sotto gli occhi di un bambino. 
ma anche chi alla promiscuità 
è costretto* geniton che vivo­
no con i figli in una sola stan­
za Un altro scontro ien è av­
venuto su una disposizione 
dell'articolo successivo la 
pubblicazione, senza menzio­
ne del nome della vittima, del­
le sentenze per stupro sui 
quotidiani nazionali Per il co­
munista Ftacchia un mezzo 
per portare alla luce la «gravi­
tà del fenomeno sociale*, per 
la socialista Cappiello «un ca­
pitolo qualificante nella stona 
di questa legge». Ma De e Sini­
stra indipendente hanno fatto 
defezione e votato contro. 
Nonna bocciata, quindi, men­
tre sono state approvate quel­
le che prevedono perdila del­
la patna potestà, della tutela, 

con la preghiera e i suggeri­
menti della Usi, potrà essere 
libera di destinare il propno 
embrione tra i nfiuti ospeda-
lien Sapendo però, dal mo­
mento che per la Usi quel gru­
mo è un bimbo morto, non 
verrà gettato tra i nfiuti norma­
li, ma chiuso in contenitori 
ospedalien speciali «Tombe» 
comunque, sepolcri imposti 
d'impeno. A perenne memo-
na della «colpa» d'aver deciso 
di scegliere se avere o meno 
un figlio 

«È un atto gravissimo • ha 
commentato a caldo Ada Ro­
veto Polizzano, consigliere re­
gionale del Pei del Lazio • una 
scelta che mira a creare ten­
sione, a fomentare la crociata 
e l'intolleranza, strumentaliz­
zando un dramma antico qual 
è l'aborto per le donne. Gra­
vissimo è poi .1 colo favorevo­
le di Franca Sirocchl, rappre­
sentante del Psdl nel comitato 

di gestione. Il Psdl è slato par­
te del fronte laico, schierato in 
difesa della legge 194, non 
può tornare indietro». 

Solo una settimana fa, do­
po il blitz del funzionano del­
ia Regione spedito al San Ca­
millo dall'assessore regionale 
alla sanità, Violenzio Ziantoni 
aveva spedito a tutte le Usi un 
fonogramma per richiamare 
la ngorosa applicazione della 
legge 194, disattesa in troppe 
strutture pubbliche della re­
gione. E pnma che il Sant'Eu­
genio, il grande ospedale ro­
mano, o gli altri 11 centn citta­
dini «fuorilegge» mettessero in 
cantiere una iniziativa concre­
ta per dare alle donne il dintto 
di scegliere o meno di essere 
madre, la Usi di Bracciano ha 
messo ancora una volta sotto 
accusa le donne. La loro ina­
lienabile autodeterminazione. 
•«Chiedo all'assessore Ziantoni 
• ha continuato Ada Roveto • 

di inter «mre immediatamen­
te per bloccare qualsiasi ten­
tativo che min a rimettere in 
discussione la 194. È urgente 
bloccare episodi come quello 
di Bracciano o come quello 
accaduto all'ospedale San 
Giovanni di Roma dove, una 
donna ricoverata per l'interru­
zione di gravidanza ha trovato 
tra i suoi effetu personali una 
poesiola intitolata: «Un bimbo 
non nato alla mamma». I ero-
ciaU di Bracciano, sono zelan­
ti ma non pioneri. Pnma di lo­
ro, nel dicembre dell'87,1 mi­
litanti del movimento per la vi­
ta richiesero alla Usi di Civita­
vecchia un vero e proprio mo­
numento ai «feti umani mai 
nati» La crociata non ebbe 
'successo, la richiesta fu re­
spinta. Il monumento però * 
stato eretto nel cimitero di 
Ascoli Piceno, pronto a rac­
chiudere i resti di gravidanze 
indesiderate. Con il consenso 
o meno delle donne in causa, 

Domani si rinnova 
il «parlamentino» 
della scuola 
Domani e dopodomani si vota per rinnovare'il Con­
siglio nazionale della pubblica istruzione, il «parla­
mentino» del ministero. 74 membri, di cui 63 eletti 
da tutto il personale della scuola in rappresentanza 
delle varie categorie. Il Cnpi, in funzione dal 74, ha 
compiti di tutela del personale e di indirizzo legisla­
tivo. In dieci anni ha prodotto circa 300mila atti, ma 
una sola relazione sullo stato dell'amministrazione. 

ROSANNA LAMPUQNANI 

• I ROMA II suo parere è vin­
colante in mento ai trasferi­
menti del personale, cosi ce­
rne è vincolante sui provvedi­
menti discipiman. E a decide­
re sono i 63 membn elettivi ol­
tre ai tre di nomina ufficiale 
(del Cnel e del ministro che 
puntualmente sceglie i cap­
pellani militari). Bastano que­
sti dati a delineare il ruolo del 
Consiglio nazionale della 
pubblica istruzione, il «parla­
mentino* del ministero di viale 
Trastevere che si rinnoverà 
con le votazioni di domani e 
dopodomani (le elezioni si 
dovrebbero svolgere ogni cin­
que anni, ma sono sempre 
slittate). Ma le sue funzioni 
sono ovviamente più estese e 
attengono all'attività legislati­
va del dicastero. Il ministro, 
infatti, quando emana un 
provvedimento deve ascoltare 
il parere del Cnpi, anche se è 
solo consultivo. Insomma e 
un organo che fa da filtro tra il 
personale e la burocrazia e tra 
gli studenti e l'amministrazio-
ne. 

t sorto con i decreti delega­
ti del 74 sulle ceneri del vec­
chio Consiglio superiore della 
pubblica istruzione, nato a 
sua volta nel 18S9 e strutturato 
in Ire settori: scuola pnmana, 
secondaria e università. Il Cn­
pi, invece, si struttura intomo 
all'ufficio di presidenza, di cui 
fanno parte 7 persone più il 
ministro È qui che si pro­
gramma il lavoro del Consi­
glio e da qui partono le diretti­
ve per le altre strutture I comi­
tati orizzontali, che sono cin­
que come gli ordini scolastici 
(elementare, media, superio­

re, artistico e materna), com­
posto ognuno dai membri 
eletti, con l'integrazione di 
qualche non eletto. Questi co­
mitati hanno funzione delibe­
rante e istruttoria. Quindi ci 
sono 1 comitati verticali mobili 
che funzionano per problemi 
che investono trasversalmente 
I vari ordini di scuola. In que­
sti organismi ci sono lutti e 74 
i membri del Cnpi che svolgo­
no però solo un lavoro Istrut­
torio. Il ministro ovviamente 
presiede il Cnpi, ma in realtà 
è il suo vice che dirige l'intera 
struttura*, il dirigente uscente è 
un direttore didattico. Giusep­
pe Mandorli, della Cisl. 

Il Cnpi in questi dieci anni 
ha prodotto almeno 300mlla 
atti, una mole notevole di la­
voro. Peto avrebbe potuto fare 
di più, esercitando alcune 
prerogative innovative rispetto 
al vecchio Consiglio superio­
re. Per esemplo licenziare la 
relazione annuale sullo stato 
dell'amministrazione, un vero 
e proprio rendiconto sul mini­
stro e il ministero. Ma dal '74 
ne e stata redatta solo una: 
ovviamente la maggioranza 
•politica- che compone il Cn­
pi non è estranea a questa 
mancanza. Un altro motivo, 
dunque, per sottolineare l'im­
portanza di queste votazioni, 
per liste che riguardano gli in­
segnanti di materne, elemen­
tari, medie, superiori, artisti­
che, minoranze linguistiche, 
personale all'estero, non do­
centi, presidi e direttori, ispet­
tori. Ciascuna categona sarà 
rappresentata proporzional­
mente nel Cnpi. 

Violenza sessuale 
Oggi si discute 
la «procedibilità» 
Violenza sessuale, oggi la Camera voterà quello 
che è diventato il nodo ciuciale della legge: per il 
reato si procederà d'ufficio o con querela dì par­
te? Nella seduta di ieri è stata approvata la norma 
che punisce r«esibi2ionìsmo» davanti ai minori. 
Bocciata quella che prevedeva la pubblicazione 
delle sentenze dei processi per stupro. Ed eccoci 
alle soglie del fatidico articolo 11. 

MARIA tIMNA PALIBM 
della curatela, del'uintto agli 
alimenti e alla successione se 
te stupro avviene fra le pareti 
domestiche. 

Oggi Montecitorio affronte­
rà lo scontro più duro Sulla 
questione «procedibilità* la 
legge rischia di cadere. Ci so­
no 24 ipotesi divene che l'au* 
la dovrà prendere in conside­
razione. Oltre a quelle note, 
procedibilità d'ufficio, querela 
di parte, doppio regime per i 
reati che avvengono fuori o 
dentro la coppia, l'emenda­
mento Gramagiia-Bassamni 
che cerca mediazioni in nome 
deir«autodeterrmna2ione» del­
la donna, sul tappeto s'è ag­
giunta una proposta di alta 
due indipendenti, La Valle e 
Gueraoni. Analoga a quella 
dei loro compagni di gruppo, 
ma più circostanziata nel tute­
lare il «diritto alla riservatezza» 
della vittima. Quali saranno gli 
schieramenti? Grande incer­
tezza sulle intenzioni della De 
Tina Anselmi «Fra le ipotesi di 
mediazione la più valida mi 
sembra il doppio regime* 
Bassanini sostiene invece che 
Martinazzoli sarebbe «interes­
salo» alla loro proposta È una 
divistone maschile-femminile 
a emergere, invece, in alta 
partiti te donne Psi chiedono 
«procedibilità d'ufficio». Ama­
to si pronuncia in favore del 
doppio regime, i repubblicani 
sono d'accordo con lui, ma 
Carla Mazzuca, responsabile 
dintti civili del Pn, sulla Voce 
ien invitava 1 compagni di par­
tito ad accogliere il suggeri­
mento Bassanini-Gramaglia II 
Pei. com'è noto, continua a 
battersi per la procedibilità 
d'ufficio generalizzata «Non è 
una posizione ngida, È una 
posizione maturata in dieci 
anni di lavoro», sottolinea Lu­
ciano Violante E aggiunge 
che l'iniziativa degli «indipen­
denti» rivela «uno sforzo di 
mediazione», ma ancora non 
è plausibile 
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